IL BUON PASTORE
 Gv. 9, 1-21

- La parabola del Buon Pastore inizia con l’immagine della PORTA.

Gesù si presenta come la porta di un ovile;

e successivamente come PASTORE.

- Molte sono le immagini nelle quali Gesù si riconosce:

PORTA, PASTORE, VITE, VITA, VIA, LUCE, ACQUA, MAESTRO, PANE, VERITA’, SIGNORE, PACE, SACERDOTE, AGNELLO, PROFETA, SALVEZZA, 

- Come erano fatti i recinti per gli animali: un muro di pietre con un ingresso.

Poteva essere vicino alla casa o in aperta campagna.

- L’ingresso dell’ovile non aveva porte come una casa, aveva solo un ingresso, alla sera il pastore si metteva davanti e diventava “la porta”: nessuno poteva entrare o uscire senza passare su di lui.

- Gesù si presenta in questo contesto anche come 

“guardiano” posizionato all’entrata della porta.

- La porta ha tre funzioni:

lascia passare le pecore e i pastori,

impedisce l’ingresso agli estranei

dà sicurezza a chi sta nell’ovile, perché si oppone al ladro e al lupo.

- Al mattino si presentava il pastore e chiamava le sue pecore, queste riconoscevano la voce del loro pastore e uscivano con lui; le altre non lo seguivano, aspettavano.

- Gesù viene riconosciuto per la sua voce.

Anche dopo la Risurrezione, Gesù viene preso per un viandante, per un ortolano, per un pescatore, per un fantasma… ma la voce è inconfondibile.

- Da chi è costituito il gregge che segue il Buon Pastore?

Verrebbe spontaneo pensare:

dai laici che accolgono docilmente la Parola di Dio e fanno parte della Chiesa; mentre i pastori sono i sacerdoti, Vescovi, Papi.

- L’unico vero Pastore e (Parroco) è Cristo, Agnello immolato. 

Il Pastore è dunque un Agnello che condivide in tutto la sorte del gregge.

- Neppure possiamo identificare noi stessi o tutti i  cristiani con il gregge di Cristo.

Sono pecore di Cristo tutto color che mettono in pratica lo Spirito, la Parola, la carità, il servizio…

Certamente molti di più dei cristiani battezzati o che frequentano la chiesa.

- Il  “mercenario” era assoldato da coloro che avevano altri impegni o non volevano fare la vita randagia; pertanto assoldavano qualche miserabile a fare il pastore per loro:

Nel contratto del mercenario non c’era la clausola di sacrificare la vita per le pecore: se l’animale o i ladri erano pericolosi ( leone, orso…) poteva fuggire.

Non erano le pecore il suo interesse, ma la vita e lo stipendio.

- C’è un riferimento ai “lupi” che saccheggiano il gregge: i responsabili del popolo, i capi politici e religiosi, le autorità, chi ha potere sul popolo.

Questi cercano prevalentemente il proprio interesse, il dominio, lo sfruttamento, la violenza… 

rubano, uccidono, distruggono.

- Sono molti coloro che presumano di essere pastori, perché sono preti, Vescovi, Papi o Capi di Stato, ma non sono veri pastori.

- La caratteristica che contraddistingue il nostro Buon Pastore è la  “tenerezza”:
conosce le pecore per nome,

le chiama una ad una

si porta in spalla quella ferita o stanca,

va a cercare quella che si è perduta.

- Per Gesù non esistono le masse anonime.

- Un’altra caratteristica del Buon Pastore è che “conosce” ( nella Bibbia “conoscere” significa un coinvolgimento profondo e completo dell’amore della persona) per nome le pecore e le pecore lo riconoscono in mezzo a tanti altri..

A forza di vivere a contatto diretto con le pecore si instaura un rapporto affettivo.

Si conoscono: è un rapporto profondo intimo, di amore.

- Un’altra caratteristica di questo Pastore è il “coraggio”:
affronta i ladri e i lupi a costo della vita.

- Altra caratteristica del Buon Pastore è che lascia liberi: la libertà.

Non costruisce barriere per tenere prigioniere le pecore, possono andarsene, Lui le cerca.

- Altra caratteristica del Pastore è la “capacità di perdono”: non rimprovera la pecora che si perde, né le spezza la gamba affinchè non fugga più.

- Gesù è il Buon Pastore, mandato dal Padre per prendersi cura dei suoi figli, gregge allo sbando.

- “Buono” non significa tenero, amabile, sempre disposto a perdonare…

ma “vero”, “autentico”, “coraggioso”, “duro”, “forte”,

Se un leone o un orso portava via una pecora il vero pastore lo inseguiva, lo abbatteva e gli strappava la preda dalla bocca (1Sam.17, 34-35)

- Gesù è un Buon Pastore perché non ha paura di lottare fino a dare la vita per il gregge che ama.

- “Nessuno le rapirà dalla mano del Padre mio”

La salvezza delle pecore non è data dalla loro docilità e dalla loro obbedienza, ma dal suo amore gratuito e infinito.

- Nella comunità il Buon Pastore non è solo Gesù ma tutti coloro che sono come Lui: ogni cristiano che ha a cuore gli altri, che fanno della “carità” loro vita. 

Quindi il concetto di “Pastore” non è legato all’autorità (chi comanda nella Chiesa…Vescovi e Papa) ma è un carisma.

- Chi ha il cuore di Gesù non fa calcoli, non si chiede dove arrivino i propri diritti; ha una legge sola: l’amore per le pecore.
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